U
n oggetto molto
strano questo amplifi-
catore per chitarra
prodotto dalla fabbrica artigiana di costruzioni elettroniche di Franco Maglione. Molto strano perché a prima vista non si capisce bene il suo scopo. Ci si trova davanti una bestiolina alta 44 cm., larga 39 e profonda 30, dal
peso non indifferente, dal look
professionale e dai particolari
molto curati: si capisce subito
che si tratta di un amplificatore,
ma poi restiamo sbalorditi dalla
totale assenza di controlli, cosa
abbastanza anomala in questo
tipo di oggetto. Infatti, siamo
abituati a trovare come minimo
due o tre controlli per equalizza-
re il suono e magari, tanto per
cadere nel lusso, anche un river-
bero. Viene da chiedersi come sia
possibile che un 'affare' come
questo, in cui si è evidentemente
andati al risparmio nella proget-
tazione dei controlli, possa esse-
re spacciato per amplificatore.
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	Tipo: amplificatore per chitarra

                            Origine:  Italia

               Distributore:  Homo Elettroacustica

                                 (Franco Maglione)

                                via L. Chicone 24

                                        83046 Lacedonia (Av)

     Prezzo di listino:  L. 1.100.000+ IVA

     Potenza:  50 W RMS

Controlli:   1 volume

                                Note:  ha un altoparlante da 12”

                                     e un’uscita line per il

                             collegamento ad

                                       apparecchiature esterne


	GUITAR  AMP



amplificatore che mostrasse una
risposta particolarmente pronta
e che avesse un grado di neutra-
lità massimo. Cosa significa que-
sto? Semplice: lo scopo è quello
di amplificare lo strumento e
non più lo strumento e l'amplifi-
catore.
Utilizzando un amplificatore
'normale', per quanto valido
possa essere, il suono prodotto
dipende sia dallo strumento che
dallo stesso amplificatore. I
diversi controlli servono a creare
un suono che, bene o male,
rimane pressoché inalterato
anche se viene sostituito lo
strumento. Certo, qualche diffe-
renza si nota, altrimenti usarne
uno anziché un altro sarebbe in-
differente, però in generale la
vera 'voce' di una chitarra non
viene mai mostrata e udita nella
sua totalità. Nel caso di questo
'Big Bang', invece, il suono è
quello dello strumento e basta,
e tutto dipende solo da esso e
dal musicista: cambiando lo


(GeneralMusic WX2). Il risultato

è stato veramente sbalorditivo,
soprattutto per quanto riguarda
le chitarre acustiche. Nono-
stante mancasse il riverbero
(che però si può sempre aggiun-
gere esternamente) il suono pro-
dotto era proprio quello delle
chitarre, il loro timbro reale; la
resa sonora era perfetta e l'equi-
librio tra corde basse e alte
mantenuto inalterato. Incre-
dibile il risultato anche con la
tastiera; è facile che, usando un
amplificatore non dedicato, il
suono di una tastiera venga fal-
sato e appiattito. In questo caso
niente del genere: i suoni erano
proprio quelli che mi ero aspet-
tato di sentire, pieni e corposi.
Lo scopo mi sembra raggiunto in
toto. Il 'Big Bang' rende perfet-
tamente 'l'anima' dello strumen-
to al quale è collegato e permet-
te di esprimere con estrema pre-
cisione ciò che davvero si vuole,
senza pericolo di vederlo falsato.
Parlando nello specifico di chi-
tarre, è particolarmente adatto
ad essere utilizzato con chitarre


acustiche microfonate o elettri-
ficate proprio per il fatto che
non modifica in alcun modo il
suono che entra da uno dei suoi
due ingressi.

Conclusioni
Che dire. Complimenti a Franco
Maglione sia per l'originalità
dell'idea che per il coraggio di-
mostrato nel portarla avanti. Se
ci si ragiona un attimo, notiamo
che è sempre difficile per un
produttore di apparecchiature
musicali che non sia un colosso
internazionale proporre idee
nuove ed apparecchiature origi-
nali, e quindi si finisce quasi
sempre per citare i classici. In
questo caso invece abbiamo un
prodotto nuovo ma, soprattutto,
valido e professionale del quale
vale la pena parlare e che, con-
siderato anche il prezzo, vale la
pena di acquistare.

                                  Roberto Fìgus
             e-mail: mc0751@mclink.ìt

E invece, cari lettori di Chitarre,
dopo averlo avuto per le mani,
osservato con diffidenza per
qualche giorno e infine, cosa
fondamentale, finalmente testa-
to, posso affermare con certezza
che il 'Big Bang' è davvero un
amplificatore.

Questa premessa è volutamente
scherzosa perché, davvero, in
redazione siamo rimasti piutto-
sto stupiti da questa 'presenza
inquietante' e ci siamo chiesti se
e come valesse la pena di parlar-
ne. In effetti, dopo aver chiesto
alcune delucidazioni direttamen-
te al produttore, ci siamo resi
conto dell'originalità dello stru-
mento, ma soprattutto della sua
concezione. Lo stesso Franco
Maglione ci ha spiegato che ciò
che ha tentato di fare (riuscen-
doci benissimo, del resto) è
stato progettare e costruire un

strumento cambia anche il
suono e la differenza è evidente.
Per scrivere questa recensione
ho voluto provarlo davvero be-
ne, rivoltandolo, come si dice a
Roma, 'come un pedalino' (per i
non romani: 'come un calzino').
Ai suoi due ingressi ho provato
a collegare di tutto: alcune chi-
tarre elettriche (per i più curio-
si: una Gibson Les Paul De Luxe
con pickup Gibson PAF alla
tastiera e DiMarzio Super Di-
stortion al ponte, una Fender
Stratocaster made in U.S.A., una
Ibanez modello Frank Gambale)
talvolta collegate ad effetti e-
sterni (vari pedali Boss e mul-
tieffetto Zoom 9030), alcune
chitarre acustiche con pickup
esterno ed elettroacustiche (Ya-
maha FG 335 e APX 8-D), una
tastiera con tanto di basi prere-
gistrate e batteria elettronica
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Chissa perché,
chissa per
come, noi
italiani non
abbiamo fama
di grandi
costruttori di
apparecchiature
elettroniche.
Eppure siamo
patria di
cervelli non
indifferenti... e
questo
amplificatore
lo dimostra
appieno.




